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I compiti delle Forze di Polizia in materia di rilascio di copie 
e di accesso agli atti degli incidenti stradali 

 
 
Normativa di riferimento 
 
D.Lgs. 30 aprile 1992, n.285 (in G.U. n.114 del 18 maggio 1992), 

recante il nuovo codice della strada. 

 

Art.11. Servizi di polizia stradale 

1. Costituiscono servizi di polizia stradale: 

a) la prevenzione e l’accertamento delle violazioni in materia di  

    circolazione stradale; 

b) la rilevazione degli incidenti stradali; 

c) la predisposizione e l’esecuzione dei servizi diretti a regolare il  

    traffico; 

d) la scorta per la sicurezza della circolazione; 

e) la tutela e il controllo sull’uso della strada. 

2. Gli organi di polizia stradale concorrono, altresì, alle operazioni di 

soccorso automobilistico e stradale in genere. Possono, inoltre, collaborare 

all’effettuazione di rilevazioni per studi sul traffico. 

3. Ai servizi di polizia stradale provvede il Ministero dell’interno, 

salve le attribuzioni dei comuni per quanto concerne i centri abitati. Al 

Ministero dell’interno compete, altresì, il coordinamento dei servizi di 

polizia stradale da chiunque espletati. 

4. Gli interessati possono chiedere agli organi di polizia di cui 

all’art.12 le informazioni acquisite relativamente alle modalità 

dell’incidente, alla residenza ed al domicilio delle parti, alla copertura 

assicurativa dei veicoli e ai dati di individuazione di questi ultimi. 

 

Art.12. Espletamento dei servizi di polizia stradale. 

1.L’espletamento dei servizi di polizia stradale previsti dal presente 

codice spetta: 

a) in via principale alla specialità Polizia Stradale della Polizia di 

Stato; 

b) alla Polizia di Stato; 

c) all’Arma dei carabinieri; 

d) al Corpo della guardia di finanza; 

d-bis) ai Corpi e ai servizi di polizia provinciale, nell’ambito del 

territorio di competenza; 

e) ai Corpi e ai servizi di polizia municipale, nell’ambito del 

territorio di competenza; 
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f) ai funzionari del Ministero dell’interno addetti al servizio di 

polizia stradale; 

f-bis) al Corpo di polizia penitenziaria e al Corpo forestale dello 

Stato, in relazione ai compiti di istituto. 

 

2. L’espletamento dei servizi di cui all’art. 11, comma 1, lettere a) e 

b), spetta anche ai rimanenti ufficiali e agenti di polizia giudiziaria indicati 

nell’art.57, commi 1 e 2, del codice di procedura penale. 

 

3. La prevenzione e l’accertamento delle violazioni in materia di 

circolazione stradale e la tutela e il controllo sull’uso delle strade possono, 

inoltre, essere effettuati, previo superamento di un esame di qualificazione 

secondo quanto stabilito dal regolamento di esecuzione: 

a) dal personale dell’Ispettorato generale per la circolazione e la 

sicurezza stradale, dell’Amministrazione centrale e periferica del Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti, del Dipartimento per i trasporti terrestri 

appartenente al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dal personale 

dell’A.N.A.S.; 

b) dal personale degli uffici competenti in materia di viabilità delle 

regioni, delle province e dei comuni, limitatamente alle violazioni 

commesse sulle strade di proprietà degli enti da cui dipendono; 

c) dai dipendenti dello Stato, delle province e dei comuni aventi la 

qualifica o le funzioni di cantoniere, limitatamente alle violazioni 

commesse sulle strade o sui tratti di strade affidate alla loro sorveglianza; 

d) dal personale delle Ferrovie dello Stato e delle ferrovie e tranvie in 

concessione, che espletano mansioni ispettive o di vigilanza, nell’esercizio 

delle proprie funzioni e limitatamente alle violazioni commesse nell’ambito 

dei passaggi a livello dell’amministrazione di appartenenza; 

e) dal personale delle circoscrizioni aeroportuali dipendenti dal 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nell’ambito delle aree di cui 

all’articolo 6, comma 7; 

f) dai militari del Corpo delle capitanerie di porto, dipendenti dal 

Ministero della marina mercantile, nell’ambito delle aree di cui all’articolo 

6, comma 7. 

 

3-bis. I servizi di scorta per la sicurezza della circolazione, nonché i 

conseguenti servizi diretti a regolare il traffico, di cui all’articolo 11, 

comma 1, lettere c) e d), possono inoltre essere effettuati da personale 

abilitato a svolgere scorte tecniche ai veicoli eccezionali e ai trasporti in 

condizione di eccezionalità, limitatamente ai percorsi autorizzati con il 

rispetto delle prescrizioni imposte dagli enti proprietari delle strade nei 
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provvedimenti di autorizzazione o di quelle richieste dagli altri organi di 

polizia stradale di cui al comma 1. 

 

4. La scorta e l’attuazione dei servizi diretti ad assicurare la marcia 

delle colonne militari spetta, inoltre, agli ufficiali, sottufficiali e militari di 

truppa delle Forze armate, appositamente qualificati con specifico attestato 

rilasciato dall’autorità militare competente. 

 

5. I soggetti indicati nel presente articolo, eccetto quelli di cui al 

comma 3-bis, quando non siano in uniforme, per espletare i propri compiti 

di polizia stradale devono fare uso di apposito segnale distintivo, conforme 

al modello stabilito nel regolamento. 

 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

 

D.P.R. 16 dicembre 1992, n.495 (G.U. n.303 del 28 dicembre 1992), 

Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada 

 

Art.21. Coordinamento dei servizi di Polizia Stradale. Rilascio di 

informazioni. 

1. Ai compiti di coordinamento dei servizi di polizia stradale di cui 

all’articolo 11, comma 3, del codice, provvede con proprie direttive il 

Ministro dell’interno. 

 

2. L’espletamento dei servizi di scorta a veicoli o trasporti 

eccezionali è affidato alla specialità polizia stradale della Polizia di stato. 

La scorta è curata dai corpi di polizia municipale quando l’intero itinerario 

del trasporto si sviluppa su strade comunali. L’espletamento dei servizi di 

scorta a veicoli o trasporti eccezionali militari è affidato all’Arma dei 

carabinieri. All’espletamento di tale servizio si applica l’articolo 16, commi 

5 e 7. 

 

3. Per ottenere le informazioni di cui all’articolo 11, comma 4, del 

codice, gli interessati devono rivolgersi direttamente o con raccomandata 

con ricevuta di ritorno, al comando o ufficio cui appartiene il funzionario o 

l’agente che ha proceduto alla rilevazione dell’incidente. 

 

4. Il comando o ufficio è tenuto a fornire, previo pagamento delle 

eventuali spese, le informazioni richieste secondo le vigenti disposizioni di 

legge. 
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5. In caso di incidente che abbia causato la morte di una persona, le 

informazioni sono fornite, previa presentazione di nulla-osta rilasciato 

dall’autorità giudiziaria competente. 

 

6. Se dall’incidente siano derivate lesioni alle persone, le 

informazioni sono fornite, in pendenza di procedimento penale, previa 

autorizzazione della autorità giudiziaria, ovvero previa attestazione 

prodotta dall’interessato e rilasciata dalla medesima autorità dell’avvenuto 

decorso del termine utile previsto per la presentazione della querela. 

 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

Codice penale 

Art.124. Termine per proporre la querela. Rinuncia 

Salvo che la legge disponga altrimenti, il diritto di querela non può 

essere esercitato, decorsi tre mesi dal giorno della notizia del fatto che 

costituisce il reato. 

 

Il diritto di querela non può essere esercitato se vi è stata rinuncia 

espressa o tacita da parte di colui al quale ne spetta l’esercizio. 

 

Vi è rinuncia tacita, quando chi ha facoltà di proporre querela ha 

compiuto fatti incompatibili con la volontà di querelarsi. 

 

La rinuncia si estende di diritto a tutti coloro che hanno commesso il 

reato. 

 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

 

 

Codice di procedura penale 

Art.114. Divieto di pubblicazione di atti e di immagini 

1. È vietata la pubblicazione, anche parziale o per riassunto, con il 

mezzo della stampa o con altro mezzo di diffusione, degli atti coperti dal 

segreto o anche solo del loro contenuto. 

 

2. È vietata la pubblicazione, anche parziale, degli atti non più 

coperti dal segreto fino a che non siano concluse le indagini preliminari 

ovvero fino al termine dell’udienza preliminare. 

 

3. Se si procede al dibattimento, non è consentita la pubblicazione, 

anche parziale, degli atti [del fascicolo per il dibattimento, se non dopo la 

pronuncia della sentenza di primo grado, e di quelli] del fascicolo del 
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pubblico ministero, se non dopo la pronuncia della sentenza in grado di 

appello. È sempre consentita la pubblicazione degli atti utilizzati per le 

contestazioni. 

 

4. È vietata la pubblicazione, anche parziale, degli atti del 

dibattimento celebrato a porte chiuse nei casi previsti dall’articolo 472, 

commi 1 e 2. In tali casi il giudice, sentite le parti, può disporre il divieto di 

pubblicazione anche degli atti o di parte degli atti utilizzati per le 

contestazioni. Il divieto di pubblicazione cessa comunque quando sono 

trascorsi i termini stabiliti dalla legge sugli archivi di Stato ovvero è 

trascorso il termine di dieci anni dalla sentenza irrevocabile e la 

pubblicazione è autorizzata dal ministro di grazia e giustizia. 

 

5. Se non si procede al dibattimento, il giudice, sentite le parti, può 

disporre il divieto di pubblicazione di atti o di parte di atti quando la 

pubblicazione di essi può offendere il buon costume o comportare la 

diffusione di notizie sulle quali la legge prescrive di mantenere il segreto 

nell’interesse dello Stato ovvero causare pregiudizio alla riservatezza dei 

testimoni o delle parti private. Si applica la disposizione dell’ultimo 

periodo del comma 4. 

 

6. È vietata la pubblicazione delle generalità e dell’immagine dei 

minorenni testimoni, persone offese o danneggiati dal reato fino a quando 

non sono divenuti maggiorenni. È altresì vietata la pubblicazione di 

elementi che anche indirettamente possano comunque portare alla 

identificazione dei suddetti minorenni. Il tribunale per i minorenni, 

nell’interesse esclusivo del minorenne, o il minorenne che ha compiuto i 

sedici anni, può consentire la pubblicazione. 

 

6-bis. È vietata la pubblicazione dell’immagine di persona privata 

della libertà personale ripresa mentre la stessa si trova sottoposta all’uso di 

manette ai polsi ovvero ad altro mezzo di coercizione fisica, salvo che la 

persona vi consenta. 

 

7. È sempre consentita la pubblicazione del contenuto di atti non 

coperti dal segreto. 
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Codice di procedura penale 

Art.329. Obbligo del segreto. 

1. Gli atti di indagine compiuti dal pubblico ministero e dalla polizia 

giudiziaria sono coperti dal segreto fino a quando l’imputato non ne possa 

avere conoscenza e, comunque, non oltre la chiusura delle indagini 

preliminari. 

 

2. Quando è necessario per la prosecuzione delle indagini, il pubblico 

ministero può, in deroga a quanto previsto dall’articolo 114, consentire, con 

decreto motivato, la pubblicazione di singoli atti o di parti di essi. In tal 

caso, gli atti pubblicati sono depositati presso la segreteria del pubblico 

ministero. 

3. Anche quando gli atti non sono più coperti dal segreto a norma del 

comma 1, il pubblico ministero, in caso di necessità per la prosecuzione 

delle indagini, può disporre con decreto motivato: 

a) l’obbligo del segreto per singoli atti, quando l’imputato lo 

consente o quando la conoscenza dell’atto può ostacolare le indagini 

riguardanti altre persone; 

b) il divieto di pubblicare il contenuto di singoli atti o notizie 

specifiche relative a determinate operazioni. 

 

 

Codice di procedura penale 

Art.346 Atti compiuti in mancanza di una condizione di  

             procedibilità. 

Fermo quanto disposto dall’articolo 343, in mancanza di una 

condizione di procedibilità che può ancora sopravvenire, possono essere 

compiuti gli atti di indagine preliminare necessari ad assicurare le fonti di 

prova e, quando vi è pericolo nel ritardo, possono essere assunte le prove 

previste dall’articolo 392. 

 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

 

D.lgs. 28 luglio 1989, n. 271 (G.U. n. 182 del 5 agosto 1989, s.o.; 

avvisi di rettifica in G.U. n.190 del 16 agosto 1989 e in G.U. n.227 del 28 

settembre 1989) recante “norme di attuazione, di coordinamento e 

transitorie del codice di procedura penale”. 

 

Art.112. Attività della polizia giudiziaria in mancanza di una  

               condizione di procedibilità. 

1. La polizia giudiziaria riferisce senza ritardo al pubblico ministero 

l’attività di indagine prevista dall’articolo 346 del codice. Se sussistono 
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ragioni di urgenza o si tratta di taluno dei delitti indicati nell’articolo 407, 

comma 2, lettera a), numeri da 1) a 6)», la comunicazione è data 

immediatamente anche in forma orale. La documentazione delle attività 

compiute è prontamente trasmessa al pubblico ministero, se questi ne fa 

richiesta. 

 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

 

D.P.R. 27 giugno 1992 n.352 recante il Regolamento per la 

disciplina delle modalità di esercizio e dei casi di esclusione del diritto di 

accesso ai documenti amministrativi, in attuazione dell'art.24, comma 2, 

della legge 7 agosto 1990 n.241, recante nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi (in G.U. n.177 del 29 luglio 1992). 

 

 

D.L. 14 settembre 1993 n.358 (in Gazzetta Ufficiale - serie generale - 

n.217 del 15 settembre 1993), convertito, senza modificazioni, dalla legge 

12 novembre 1993, n.448, recante: "Differimento del termine previsto 

dall'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 27 giugno 

1992, n.352, per l'adozione dei regolamenti concernenti le categorie di 

documenti da sottrarre all'accesso, nonché di termini previsti dal decreto 

legislativo 3 febbraio 1993, n.29". 

 

D.M. 10 maggio 1994 n.415, Regolamento per la disciplina delle 

categorie di documenti sottratti al diritto di accesso ai documenti 

amministrativi, in attuazione dell’articolo 24 comma 4 della legge 7 agosto 

1990 n.241, recante nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi 

(pubblicato sulla G.U. del 29 aprile 1994, n.150), modificato dal D.M. 17 

novembre 1997 n.508, pubblicato sulla G.U. del 16 febbraio 1998, n.38. 


